
19POL02A1906 ZALLCALL 12 22:45:24 06/18/99  

Lunedì 19 giugno 2000 4 IN PRIMO PIANO l’Unità

19POL02AF01
4.50
14.0

IL VOTO

Suppletive Camera in Sardegna
scarsa l’affluenza alle urne

Alcune
immagini

della manife-
stazione
contro la

clandestinità
e per

il permesso
di soggiorno

alla quale
hanno

partecipato
un migliaio

di extra-
comunitari

per le vie
del centro

di Roma

CAGLIARI Gli elettori di cinquantun comuni della Sardegna
(il collegio 6: Ogliastra, Sarcidano, Mandrolisai, Bargagie di
Seulo e Belvì, complessivamente centodiecimila abitanti)
sono stati chiamati ieri ad eleggere il successore di Giovanni
Demurtas, deputato dei Comunisti italiani, morto il 2 aprile
scorso in un incidente stradale.
L’affluenza alle urne è stata finora bassa. Secondo i dati dif-
fusi dalla prefettura di Nuoro alle 12 aveva votato solo il 6,5
per cento degli aventi diritto. Nel 1996, per le elezioni poli-
tiche, alle ore 11 aveva votato il 13 per cento
Quattro i candidati che si contendono il seggio rimasto va-
cante: Tonino Loddo, dei Democratici, ex assessore regiona-
le degli Affari generali, che si presenta per l’Ulivo-centrosi-
nistra, Antonangelo Liori, ex direttore dell’Unione Sarda,
per il Polo (Fi, An, Ccd, Convergenza sarda e Partito popolo
sardo), Nanni Marras, di Rifondazione comunista, e Franco
Carta, del movimento indipendentista Sardigna Natzione
Si vota fino alle 22 e lo spoglio delle schede inizierà subito
dopo la chiusura dei seggi. I risultati sono previsti nella not-
tata.

Livia Turco: immigrati, rigore sulla legge
E il centrodestra attacca Veltroni sul diritto di voto: «Demagogia buonista»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Per la prossima settima-
na sono previsti incontri tra i sin-
dacati e il ministero dell’interno,
peraffrontarelaspinosissimaque-
stione della regolarizzazionedegli
immigrati che si sono visti respin-
gere la loro richiesta per eccessivo
zelo delle questure o perché di fat-
to non rientrano nei termini pre-
visti dalla legge sull’immigrazio-
ne. Cinquantamila domande di
regolarizzazione, che sono nel
limbo della burocrazia e che stan-
no suscitando proteste e tensione
echedimostrano,losivogliaono,
che l’emergenza immigrazione è
ancora all’ordine del giorno. Pre-
varràunalineamorbida,unasolu-
zione magari pasticciata e troppo
simile a una sanatoria, che con-
sentirà di fare uscire i nostri «sans
papier» dal ghetto della clandesti-
nità? La ministra alla solidarietà
Livia Turco, che con Giorgio Na-
politanohadatoilnomeallalegge
40 sull’immigrazione ci tiene a far
chiarezza: «Non voglio interferire
nelle attività che competono a un
altro ministero - dice - ma ritengo
che sia necessario un forte coordi-
namento per verificare cosa ha
funzionato e cosa deve essere cor-
retto nella legge che abbiamo ap-
provato. Una cosa però deve esse-
re chiara: ricordiamoci che abbia-
mo fatto una legge per dire basta
alle sanatorie. Se arretriamo ri-
spetto a questo principio tornia-
mo alla filosofia della legge Mar-
telli, alla tolleranza per la clande-
stinità. È una strada legittima, ma
allora diciamo con chiarezza che
si cambia linea e che possiamo
stracciarelalegge40».

Rigoredunque, nell’applicazio-
ne della legge, anche se questo
vorrà dire che molti immigrati re-
steranno confinati nel sommerso
della clandestinità? «Dobbiamo
essere ferminelladifesadeiprinci-
pi e flessibili nella loro gestione,
soprattutto quando si tratta del
destino di molte persone. Io sono
convintadeldirittodivotoedicit-
tadinanza per gli immigrati, sono
convintadel fattochedebbanoes-
sere considerati cittadini e non
stranieri, ma evitiamo marmella-
te e pastrocchi. Se davvero voglia-

mo sconfiggere la clandestinità,
in nome della dignità degli immi-
grati, ilprimopassoèquellodien-
trareregolarmentenelnostropae-
se. La legge sull’immigrazione ha
dimostratochequesto èpossibile,

da quando è entrata in vigore so-
no almeno 300 mila gli immigrati
che hanno varcato legalmente le
nostre frontiere. Se invece voglia-
motornareallapoliticadellesana-
torie benissimo, mi dichiarerò

sconfitta, ma non facciamo finta
chesisiarispettatalalegge».

La ministra condivide ovvia-
mente, la proposta rilanciata dal
segretario Ds Walter Veltroni, di
dare agli immigrati il diritto al vo-
to nelle elezioni amministrative.
Eracontenutaanchenellasualeg-
ge, anche se è stata stralciata per-
chéall’epoca furonosollevatipro-
blemi di costituzionalità. Ma an-
che su questo, invita alla chiarez-
za:«Osi sceglie lastradadella lega-
lità e della lotta alla clandestinità,
e in questo rientra il pieno diritto
di cittadinanza degli stranieri, o si
percorre un’altra via, quella che
hagiàdimostrato i suoi limiti,del-
la tolleranza per la clandestinità e
dellesanatorie».

La proposta di Veltroni ha però
suscitato qualche prevedibilener-

vosismo adestra. Il capogruppodi
Forza Italia Giuseppe Pisanu parla
di «demagogia buonista» della
Quercia, «sicuramente attenta al-
le elezioni locali». Alessandra
Mussolini è la più infuocata e mi-
nacciaunaraccoltadi firme«degli
italiani che sono contrari a questa
ipotesi avventurosa». Il leghista
Borghezio ritiene che questa sia la
prova «che la sinistra è ormai al-
l’ultima spiaggia» e fa cupi presa-
gi:«Ilvotoelapensioneagli immi-
grati saranno la tomba della sini-
stra-chicalpotere».

GiulioCalvisi, responsabiledel-
le politiche per l’immigrazione
deiDs, fanotarecheinSpagna,un
provvedimento analogo è stato
approvato dal governo di centro
destra di Josè Maria Aznar e ricor-
da che lo stesso Silvio Berlusconi,

quandoLegaeAlleanzaNazionale
chiedevanoagranvocel’approva-
zione di norme razziste contro gli
immigrati, pose il problema di
una riforma costituzionale del
concetto di cittadinanza. «Veltro-
ni rilancia, proponendo non solo
questa modifica costituzionale,
chedarebbeagli immigrati ildirit-
to all’elettorato attivo, ma pro-
spettandoanchelapossibilitàdel-
l’elettorato passivo e quindi ri-
muovendo ilvincolodellacittadi-
nanzaperquantoriguardal’acces-
so alle cariche elettive. Insomma
si tratterebbe di affrontare tutto il
problemadell’accessoaidirittipo-
litici. Ad esempio è cosa nota che
la libertà di pensiero e di associa-
zione riguarda tutti, ma la nostra
Costituzione si riferisce solo ai cit-
tadini italiani. Quindi bisogne-

rebbe ritoccareanchequesto.Nel-
la prospettiva di una società che si
apreallapresenzastraniera,questi
sono punti che devono essere ri-
messi in discussione». Sul proble-
ma delle regolarizzazioni Calvisi
fa alcune considerazioni: niente
sanatorie, sostiene, ma sicura-
mente si dovranno verificare più
attentamente i criteri che hanno
portato troppe questure a respin-
gere le richieste di permesso di
soggiorno. «Le verifiche andran-
no fatte nel rispetto della legge,
ma è chiaro che se dalla questura
di Milano arrivano 4 mila rifiuti, e
da quella di una città molto più
piccolacomeBrescianearrivano5
mila, significa che forse qualcosa
non ha funzionato, che i criteri
non sono omogenei e che si è usa-
tounrigoreeccessivo».
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IL CORTEO

«Per il diritto di esistere» sfilano nel centro di Roma
con canti e musiche extracomunitari e italiani
■ Ilpermessodisoggiorno.Èquestoloscopo

deitantiextracomunitari, inmaggiorparte
provenientidaBangladesheIndia,cheincor-
teohannosfilatonelpomeriggiodiieriperle
viedelcentrodiRoma.Lamanifestazione
«Perildirittoaesistere»,partitaalle16,30da
piazzadellaRepubblica,èstataapertadallo
striscione«Controlaclandestinitàpermesso
disoggiornopertutti».Ilcorteo,composto
daunmigliaiodipersone,secondoleforze
dell‘ordine,dacinquemilapergliorganizza-
torieinaumento,haloscopodichiederela
regolarizzazioneinItaliaperitantiextraco-
munitaricheancoranonl‘hannoottenuta,
puravendonefattorichiestaalmenounpaio
d’annifa.Fischiettoalcollo,bandanarossa
sullafronteemanifesticolorati,tantebandie-
rediCobas,Rifondazionecomunista,Cgil,
associazione3Febbraio,italianieimmigrati
hannomarciatoinsiemenelcaldosoffocante
cheieriavvolgevalacapitale.L’avvocatoSi-
monettaCresci,chedatempodifendeidiritti
degliextracomunitariinItaliahasottolineato
che«ipermessisonostatirilasciati finoadog-
giacasaccio,sicuramentenonaquelleperso-
necontesseresindacali».Ehacitatoilcasodi

«tantiminorenni,chepuravendoottenutol’affi-
damentoalcomunetraildicembre‘97edilmar-
zo‘98,equindipresentineiterminalidellaque-
stura,nonsonostatiregolarizzatiperchénonin-
formatisufficientementequandosonostatichia-
matiesibendosoltantounatesseradellaCari-
tas».PerildeputatoVerde,PaoloCento,«lama-
nifestazionediieri(sabatoperchilegge,ndr.)a
Bresciaequelladioggi(ieriperchilegge,ndr.)a
Romacostituisconoduemomentidecisivi incui
gliimmigratichiedonochevenganosanatelelo-
roposizioni».Unaspettoquestocheperildepu-
tatoharisvoltianchesullasicurezzanellecittà.
«Unimmigratoclandestino-hadetto-èpoten-
zialmentedisponibileacommetterereati, loè
moltomenounimmigratoinregola».Centoha
anchesottolineatoche«ilprimopassoinquesto
sensodovràessereilricoscereagliextracomuni-
tari ildirittodivoto,unobiettivodicuisièparlato
spessomacheancoranonèstatoraggiunto.Il
deputatohaanchepolemizzatoconilsindacodi
Roma,FrancescoRutelli,chedopoleprotestedei
commerciantidiviaCondotti,vorrebbe«blinda-
realcunestradedelcentrostoricodiRoma»econ
chi«vedelebancarellegestitedaextracomunita-
risoltantocomeunproblemadiordinepubblico

enoncomeunproblemasociale».Quindi,haau-
spicatochevenganoindividuatenormechere-
golamentinoanchequestotipodiattivitàcom-
merciale.Latestadelcorteoègiuntainpiazza
Farnesealle18,accoltoconsorpresadaturistie
avventoridomenicalideibarinCampode‘Fiori.I
manifestantisonoaumentatidinumerodurante
ilpercorso,interrottodabrevisit-in:4.000perle
forzedipolizia,7.000pergliorganizzatori.Èqua-
simancatadeltuttolapartecipazionediafricanie
diimmigratiprovenientidall’estremooriente.
Pochieranoancheigiovanideicentrisociali.Gli
striscionisegnalavanolapresenzadiimmigrati
dalBanglaDeshprimaditutto,epoidimoltialtri
chesonovenutidall’India.Pocheancheleperso-
neprovenientidaSriLankaeAlbania.Ilcorteo
eraapertopropriodalBanglaDesh;lavocealmi-
crofono,Alam,danoveanniinItalia,adeccezio-
nediunabrevepausa,hascanditoconritmisem-
prediversi lastessafrase:«Noivogliamopermes-
sodisoggiorno».InCorsoVittorioEmanueleil
corteosièfermatoedècominciataunaperfor-
mancenellaqualegli italianisisonoesibitialle
percussioni,mentreafricanieuominidell’estre-
moorientehannodatovitaaunballo,nelquale
sonostateancheesibitebandieredeiCobas.

SEGUE DALLA PRIMA

La parlamentare di An annuncia
la raccolta delle firme contro una
simile legge (prima ancora che
venga posta in discussione) con-
trapponendo il voto degli immi-
grati a quello degli italiani all’e-
stero. Anche qui l’elemento pro-
pagandistico è talmente scoperto
da apparire persino esagerato.
Che c’entra la possibilità per dei
cittadini stranieri che vivono in
Italia, pagano le tasse e i contri-
buti, sono in regola con la legge
di esprimere il loro parere su chi
amministra le città in cui vivono,
i servizi di cui usufruiscono e che
contribuiscono a finanziare con il
voto degli italiani che vivono al-
l’estero? E, in ogni caso, come
una cosa intralcia l’altra? E anco-

ra, forse che i nostri concittadini
all’estero non votano nei paesi in
cui vivono, magari da generazio-
ni?

Ma, ripetiamo, il problema non
è quello di difendere una propo-
sta di legge da polemiche di que-
sta fatta. Quanto piuttosto di ca-
pire come si vuole affrontare un
problema sul quale l’Italia arriva
in ritardo: quello dell’integrazio-
ne, dei meccanismi che garanti-
scono una convivenza migliore
nel nostro paese tra comunità e
culture diverse, talvolta lontane.
L’idea tutta proibizionista sban-
dierata dalla Lega e dal Polo non
ha molto senso se non si vuol fa-
re della propaganda. Ci pensano
ciclicamente tutte le istituzioni
internazionali a ricordarci che l’I-
talia cresce demograficamente or-
mai solo grazie all’emigrazione
che viene dall’esterno della Ue (e
anche grazie al contributo alle
nuove nascite che vengono da

queste nuove comunità). Ci pen-
sa l’Inps a ricordarci che i contri-
buti pagati dagli immigrati rego-
lari sono l’ossigeno di cui vivono
anche le pensioni degli italiani
che hanno finito il loro ciclo la-
vorativo. Ci pensa la Confindu-
stria a ripetere - neanche fosse un
gruppetto di estrema sinistra -
che gli immigrati sono una risor-
sa indispensabile in un mercato
del lavoro che in certe zone del
paese boccheggia per mancanza
di richiesta.

Allora la strada dell’integrazio-
ne passa attraverso i meccanismi
della condivisione e della respon-
sabilità: chi vive nel nostro paese
deve considerarlo davvero come
la sua casa, condividerne le leggi,
accettarne i doveri ma anche ave-
re in cambio dei diritti. Il diritto
di voto è uno di quelli più rile-
vanti per sentirsi dei cittadini e
non soltanto degli ospiti, magari
sopportati a stento. È una strada

che altri paesi europei hanno già
intrapreso - i Paesi Bassi sono più
avanti di tutti - attorno alla quale
si sta lavorando anche in Germa-
nia e Francia. Non c’è nulla di av-
venturoso e di scandaloso nel fare
una proposta come quella avan-
zata da Veltroni. Anzi no. Forse
uno «scandalo» c’è. Lo scandalo
di una sinistra che non si preoc-
cupa soltanto di fare proposte
«popolari» ma anche di fare pro-
poste serie. Proposte di sinistra,
come direbbe Moretti, ma non
nel senso di demagogiche, perché
al contrario sono demagoghi
quanti agitano lo spauracchio
dell’immigrazione contando sulla
presa propagandistica di slogan
come «tutti a casa propria». Ci
vuole un po’ di coraggio, di que-
sti tempi, a fare proposte serie. E
ci vuole un coraggio aggiuntivo
nell’insistere passando dalle paro-
le ai fatti. Il primo passo è fatto.

ROBERTO ROSCANI

CITTADINI
SENZA VOCE


